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CONVENZIONE PER L’ESECUZIONE DEGLI INTERVENTI URGENTI DI PROTEZIONE 

CIVILE IN CONSEGUENZA DEGLI ECCEZIONALI EVENTI METEOROLOGICI CHE HANNO 

INTERESSATO IL COMUNE DI BITTI IN DATA 28 NOVEMBRE 2020  

TRA 

Il Commissario delegato per l’emergenza alluvione ex OCDPC 721/2020, Ing. Antonio Pasquale Belloi già 

Direttore generale della protezione civile, nominata con decreto dell’Assessore del personale della Regione 

Autonoma della Sardegna, n. 1E del 30.06.2020, con sede e domicilio fiscale in Cagliari, via Vittorio Veneto 

n. 28, Codice Fiscale ______________, di seguito “Commissario delegato”

E 

il Consorzio di Bonifica della Sardegna Centrale (di seguito “CBSC”) rappresentato dall’Ing. Antonio Madau in 

qualità di Direttore Generale, con sede e domicilio fiscale in Nuoro, Via Santa Barbara 30, Codice Fiscale 

8002690917, di seguito “Soggetto attuatore” 

PREMESSO CHE 

la Delibera del Consiglio dei Ministri del 2 dicembre 2020 ha dichiarato lo stato di emergenza nel territorio del 

Comune di Bitti, in Provincia di Nuoro, interessato dagli eccezionali eventi meteorologici verificatisi il 28 

novembre 2020, assegnando la somma di € 2.000.000,00; 

l’Ordinanza del Capo del Dipartimento della Protezione Civile n. 721 del 4 dicembre 2020, pubblicata nella 

Gazzetta Ufficiale n. 308 del 12 dicembre 2020, recante “Interventi urgenti di protezione civile in conseguenza 

degli eccezionali eventi meteorologici verificatisi il giorno 28 novembre 2020 nel territorio del Comune di Bitti, 

in Provincia di Nuoro” all’art. 1, comma 1 nomina il Direttore generale della protezione civile della Regione 

Sardegna Commissario delegato e ai commi 3 e 4, dispone che lo stesso Commissario delegato rediga nel 

limite delle risorse disponibili di cui all'art. 8, entro trenta giorni dalla pubblicazione della citata ordinanza un 

Piano degli interventi, che può essere anche articolato per stralci, da sottoporre all’approvazione del Capo del 

Dipartimento della Protezione Civile; 
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con nota prot. n. 87 del 12 gennaio 2021 è stato trasmesso al Capo Dipartimento di Protezione Civile il piano 

degli interventi urgenti, di cui all’art. 1, comma 3 dell’OCDPC n. 721/2020 summenzionata, approvato dallo 

stesso Capo del Dipartimento con nota prot. n. 112 del 12 febbraio 2021 (prot. DPC n. 7468 del 11 febbraio 

2021) per l’importo di € 1.839.449,55; 

ai sensi dell’art. 8, comma 2, dell’OCDPC n. 721/2020, è stata aperta la contabilità speciale n. 6251, intestata 

“DG-PR.CIV.-SARDEGNA-O.721-2020” presso la Tesoreria dello Stato di Cagliari; 

ai sensi dell’articolo 4, comma 1 dell’OCDPC n. 721/2020, il Commissario delegato identifica, entro 30 giorni 

dall’approvazione del Piano succitato, le ulteriori misure di cui alle lettere a) e b) dell’articolo 25, comma 2, del 

decreto legislativo 2 gennaio 2018 n. 1, necessarie per il superamento dell’emergenza, nonché gli interventi 

più urgenti di cui al comma 2, lettere c) e d) del medesimo comma 2 dell’articolo 25; 

il Comune di Bitti, attraverso la piattaforma Smartsheet ha trasmesso le schede di segnalazione dei fabbisogni 

inerenti ai danni patiti nel territorio comunale; 

per gli effetti dell’Ordinanza del Commissario n. 5 del 19 febbraio 2021 recante “Ricognizione dei fabbisogni 

di cui all’art. 25 comma 2 lettera e) del D. lgs. 1/2018 e stima degli ulteriori fabbisogni disposti con l’art. 4 

comma 1 dell’OCDPC 721/2020 per gli interventi più urgenti di cui alla lettera c) dello stesso art. 25” 

l’individuazione del fabbisogno di cui al citato articolo 4 non ricomprende gli interventi di cui alla lettera c) del 

comma 2 dell’articolo 25; 

con la nota prot. n. 115 del 12 febbraio 2021, successivamente integrata con la nota prot. n. 160 del 15 marzo 

2021, si è provveduto a trasmettere al Capo del Dipartimento della Protezione Civile la ricognizione degli 

ulteriori fabbisogni di cui al comma 1, articolo 4 dell’OCDPC n. 721/2020; 

con Deliberazione del Consiglio dei Ministri, ai sensi dell’art. 24, comma 2 del Codice di Protezione Civile, in 

data 14 aprile 2021, l’assegnazione delle risorse economiche è stata incrementata di ulteriori € 17.200.000,00 

a valere sul fondo per le emergenze nazionali di cui all’articolo 44 del decreto legislativo n. 1/2018, per il 

completamento delle attività di cui alla lettera b) e per l’avvio degli interventi di cui alla lettera d) del comma 2 

dell’articolo 25 del citato Decreto; 

con nota prot. n. 437 del 18 giugno 2021, successivamente integrata con nota prot. n. 479 del 1 luglio 2021, 

si è provveduto a trasmettere al Capo del Dipartimento delle Protezione Civile la proposta di piano degli ulteriori 

interventi urgenti, per un importo complessivo di € 17.200.000; 

con nota prot. n. 0031265 del 13 luglio 2021, acquista in ingresso al prot. n. 498 del 13 luglio 2021, il Capo del 

Dipartimento della protezione civile comunica l’approvazione del Piano degli ulteriori interventi urgenti ex 

commi 3 e 5 dell’articolo 1 dell’OCDPC n. 721/2020; 

ai sensi dell’art. 2, comma 2, dell’OCDPC n. 721/2020, per l’espletamento delle attività d’istituto, il commissario 

delegato può avvalersi delle strutture e degli uffici regionali, provinciali, comunali, delle loro società «in house» 

o di quelle di altre amministrazioni regionali, e delle amministrazioni centrali e periferiche dello Stato, nonché 
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individuare soggetti attuatori, ivi comprese società partecipate dagli enti territoriali interessati o dai Ministeri, 

che agiscono sulla base di specifiche direttive, con oneri a carico delle risorse di cui all’art. 8, nonché stipulare 

atti aggiuntivi a gravare sui quadri economici degli interventi, alle convenzioni già in corso con tali società; 

ai sensi della Legge regionale n. 6 del 23 maggio 2008, nell’ambito delle attività attribuibili ai consorzi di 

bonifica, è altresì ricompresa la realizzazione degli interventi di ripristino delle opere pubbliche di bonifica 

danneggiate da calamità naturali e pertanto, in conseguenza degli eccezionali eventi meteorologici verificatisi 

nel mese di novembre 2013 nel territorio della Regione, il CBSC è stato individuato quale soggetto attuatore 

di diversi interventi emergenziali riguardanti la funzionalità idraulica della rete di dreno nel bacino del Rio 

Posada e a valle della diga di Maccheronis; 

con nota prot. n. 259 del 27 maggio 2021, il Commissario delegato ha convocato per un incontro tecnico il 

CBSC al fine di valutare la disponibilità all’esecuzione di alcuni degli interventi eleggibili nel piano degli ulteriori 

interventi che, sebbene non afferenti precipuamente alle funzioni conferite ai consorzi di bonifica dall’articolo 

1 della L.R. n. 6/2008, riguardano l’ambito della messa in sicurezza dei territori e delle popolazioni colpite 

dell’evento in oggetto e nello specifico interventi di mitigazione del rischio idrogeologico per i quali lo stesso 

Consorzio ha manifestato la disponibilità ad assumere il ruolo di soggetto attuatore al fine di contribuire al 

conseguimento delle finalità di cui all’OCDPC n. 721/2020; 

il CBSC, con nota prot. n. 491 del 8 luglio 2021 ha trasmesso i cronoprogrammi tecnico procedimentali degli 

interventi, i relativi codici unici di progetto e ha provveduto all’individuazione dei Responsabili Unici del 

Procedimento; 

con l’Ordinanza n. 10 del 15 luglio 2021 il Commissario delegato ha adottato il piano degli ulteriori interventi 

urgenti di protezione civile ai sensi dell’art. 1, commi 3 e 5 dell’OCDPC n. 721/2020, individuando i soggetti 

attuatori per ciascun intervento; 

la Tabella 1 allegata al Piano summenzionato ricomprende i seguenti interventi: 

ID Titolo CUP Importo € 
    
    
    
    
    

per i quali il CBSC è individuato soggetto attuatore; 

le disposizioni sulle modalità di erogazione delle risorse finanziarie, a favore dei soggetti attuatori di cui 

all’Allegato A) al Piano e la relativa modulistica sono adottate con apposite ordinanze; 

 

tutto ciò premesso, si conviene e si stipula quanto segue: 

ART. 1 
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(Oggetto della convenzione) 

La presente convenzione è finalizzata alla realizzazione dell’intervento Id xx dal titolo xxxxx ricompreso nella 

tabella A allegata all’Ordinanza Commissariale n. 10/2021, che qui viene integralmente richiamata, che 

individua quale soggetto attuatore il CBSC. 

ART. 2  

(Attuazione dell’interventi e obiettivi) 

Il Soggetto attuatore, per dar seguito alle disposizioni e agli atti citati in premessa, si assume l’onere di redigere 

o conseguire la progettazione, acquisire eventuali permessi, pareri ed autorizzazioni, nonché a provvedere 

alla realizzazione dell’intervento ivi inclusi tutti gli adempimenti connessi alla pubblicità legale secondo la 

tempistica indicata nel cronoprogramma procedurale e finanziario di cui al successivo art. 6, con l’obiettivo di 

contrattualizzare i lavori coerentemente con la tempistica emergenziale. 

Il Soggetto attuatore per la realizzazione dell’intervento, nel rispetto dei principi generali dell’ordinamento 

giuridico e dei vincoli derivanti dall’ordinamento comunitario, sulla base di apposita motivazione, può 

provvedere in deroga alle disposizioni normative secondo le modalità di cui all’art. 3 della OCDPC n. 721/2020, 

in relazione al contesto emergenziale in atto. 

Il Soggetto attuatore esercita i poteri, i compiti e le responsabilità spettanti al Commissario in attuazione 

dell’OCDPC n. 721/2020, comprensive le possibilità derogatorie ex art. 3, sollevando il Commissario da ogni 

e qualsiasi responsabilità per danni, di qualunque natura, in relazione a possibili accadimenti occorsi durante 

la fase di indizione e gestione della procedura di gara in relazione all’intervento oggetto della presente 

convenzione. 

Ogni variazione intervenuta nella realizzazione dell’intervento, rispetto al citato cronoprogramma di cui al 

successivo art. 6, è tempestivamente comunicata al Commissario delegato. Nel caso di interruzione dell’iter 

realizzativo delle opere, non dipendente dall’attività del CBSC, il Commissario riconoscerà al medesimo 

quanto spettante sulla base delle attività concretamente realizzate. 

ART. 3 

(Importo di convenzione e modalità di erogazione) 

Le somme destinate all’intervento oggetto della presente convenzione sono indicate nella tabella allegata 

all’ordinanza del Commissario delegato n. 10 del 15 luglio 2021, ove il CBSC risulti soggetto attuatore e 

richiamata in premessa. 

In considerazione del fatto che l’intervento affidato riguarda opere non di competenza/proprietà consortile, il 

Commissario Delegato riconosce al CBSC il rimborso dei costi diretti ed indiretti riconducibili alle attività 

sostenute per l’espletamento delle funzioni affidate di cui alla presente convenzione; detti costi dovranno 

trovare copertura nel quadro economico. 

Il rimborso sarà erogato dal Commissario, su provvedimento di liquidazione del soggetto attuatore che ha 

affidato la gestione della procedura di gara, a seguito di rendicontazione mediante riepiloghi attestanti i costi 

diretti ed indiretti a tal fine imputabili. Tale importo oggetto di rimborso dovrà trovare evidenza nel quadro 



5 

economico dell’intervento Id xx affidato al CBSC sotto la voce “oneri per procedure di gara” nel limite del 2% 

(due per cento) del quadro economico. 

L’erogazione delle somme necessarie per l’attuazione dell’intervento avverrà per stati di avanzamento, 

secondo le modalità di seguito descritte, mediante appositi provvedimenti del Commissario delegato. 

Per l’intervento Id xx il CBSC ha inviato apposita istanza (prot. n. xxx del xx luglio 2021) per il finanziamento 

utilizzando il modello “Allegato F-1 Richiesta erogazione finanziamento”. 

La somma complessiva destinata all’intervento è pari a € XXX.XXX,XX, di cui l’importo di € XXX.XXX,XX (xx% 

della somma complessiva) viene erogato alla stipula della presente convenzione a titolo di primo acconto, 

mediante apposito Decreto del Commissario delegato; la restante quota del finanziamento pari a € 

XXX.XXX,XX viene corrisposta per stati di avanzamento secondo le seguenti percentuali: 

- secondo acconto pari euro XXX.XXX,XX (pari al xx% dell’importo complessivo) all’avvio dei lavori, se 

contrattualizzati entro il termine previsto nel cronoprogramma; 

- il saldo dell’importo complessivamente speso, entro il limite € XX.XXX,XX, a seguito della conclusione 

dell’intervento e alla presentazione della rendicontazione delle spese secondo la modalità indicata nel 

successivo articolo 4. 

ART. 4 

(Adempimenti e rendicontazione delle spese) 

Il Soggetto attuatore si impegna ad avviare senza indugio l’intervento Id xx, nel rispetto della normativa vigente 

anche in deroga alle disposizioni normative di cui all’art. 3 della OCDPC n. 721/2020, in relazione al contesto 

emergenziale in atto. 

Gli interventi riguardanti la sistemazione dei corsi d’acqua sono da considerarsi al netto delle eventuali spese 

relative al rifacimento degli attraversamenti in alveo, in quanto non ritenute ammissibili poiché non rispondenti 

alle finalità di protezione civile. 

Il Soggetto attuatore, ai fini della corresponsione del secondo acconto, trasmette il contratto di affidamento dei 

lavori debitamente sottoscritto entro il termine previsto nel cronoprogramma di cui al successivo articolo 6, e 

alla conclusione dell’intervento e comunque entro i tempi indicati nel cronoprogramma, ai fini dell’erogazione 

del saldo, trasmette quanto previsto nell’articolo 3 del documento “Finanziamento degli interventi e modalità 

di erogazione delle risorse mediante anticipazione e stati di avanzamento e relativa modulistica”. 

ART. 5 

(Responsabile del procedimento) 

Per la realizzazione dell’intervento Id xx il CBSC è tenuto ad individuare il Responsabile Unico del 

procedimento (RUP) e il provvedimento di nomina costituisce l’Allegato X della presente convenzione. 

ART. 6 

(Cronoprogramma dei lavori) 
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Il CBSC realizza l’intervento assegnato secondo la tempistica indicata nel cronoprogramma approvato con la 

Delibera di Consiglio di Amministrazione n. XXX del XXXXXX, che costituisce l’Allegato Y alla presente 

convenzione per farne parte integrante e sostanziale. Ogni eventuale criticità che possa pregiudicare il rispetto 

dei tempi dovrà essere tempestivamente rimossa e l’eventuale scostamento temporale dovrà essere oggetto 

di ogni azione correttiva volta ad assicurare il raggiungimento degli obiettivi di cui all’art. 2. In tal caso il RUP 

si impegna a comunicare ogni aggiornamento al Commissario delegato. 

ART. 7 

(Economie) 

L'utilizzo delle eventuali economie è ammissibile se finalizzato alla realizzazione di lavori di completamento o 

comunque di lavori strettamente connessi con l’intervento e per i quali sussiste il nesso di causalità con gli 

eventi di cui alla DPCM del 2 dicembre 2020. Al riguardo, il RUP comunica le motivazioni tecniche che 

dovranno essere adeguatamente dettagliate e, previa autorizzazione del Commissario delegato, affida i lavori 

nel rispetto della normativa vigente. 

ART. 8 

(Monitoraggio e Controlli) 

Il Commissario delegato potrà effettuare accertamenti e controlli di natura tecnica, amministrativa e contabile, 

anche attraverso sopralluoghi in corso d’opera e/o a conclusione dei lavori, con modalità successivamente 

stabilite. 

ART. 9 

(Modifiche o inadempimenti) 

In caso di inadempienza o eventuali irregolarità accertate in sede di controllo, il Commissario delegato 

provvederà a inviare formale comunicazione al Soggetto attuatore affinché provveda alla loro rettifica o 

rimozione. 

In presenza di gravi irregolarità e qualora si rendesse necessario, il Soggetto attuatore potrebbe decadere in 

tutto o in parte dal finanziamento assegnato con obbligo di restituzione di quanto percepito. 

ART. 10 

(Domicilio) 

Ai fini e per tutti gli effetti della presente Convenzione, i contraenti eleggono il proprio domicilio: 

- Commissario delegato ex OCDPC n. 721/2020, in Cagliari, via Vittorio Veneto n. 28; 

- Consorzio di Bonifica della Sardegna Centrale, in Nuoro, Via Santa Barbara n. 30. 

ART. 11 

(Spese e oneri fiscali) 

Il presente atto, composto da n. x pagine, è esente dall’imposta di bollo ai sensi dell’art. 16 tabella B annessa 

al DPR 26.10.1972 n. 642 e non è soggetto a registrazione ai sensi dell’art. 1 tabella del DPR 131/1986. 
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IL COMMISSARIO DELEGATO 

IL DIRETTORE DEL 
CONSORZIO DI BONIFICA 

DELLA SARDEGNA CENTRALE 

Antonio Pasquale Belloi Antonio Madau 

 


